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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
Tu sei la nostra vita. 
Signore Gesù, 
Tu sei la nostra verità. 
Signore Gesù, 
Tu sei la nostra via. 

Lettura Biblica (Luca 23:35-43) 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il 
popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: ‘Ha salvato altri! Salvi sé stesso, se è lui il 
Cristo di Dio, l’eletto’. Anche i soldati lo deridevano, gli 
si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: ‘Se 
tu sei il re dei Giudei, salva te stesso’. Sopra di lui c’era 
anche una scritta: ‘Costui è il re dei Giudei’. Uno dei 
malfattori appesi alla croce lo insultava: ‘Non sei tu il 
Cristo? Salva te stesso e noi!’ L’altro invece lo 
rimproverava dicendo: ‘Non hai alcun timore di Dio,  
tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, 
giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo 
meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto 
nulla di male’. E disse: ‘Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno’. Gli rispose: ‘In verità io ti dico: 
oggi con me sarai nel paradiso.’ 

Riflessione - Il pastore reale 

In questa ultima domenica dell'anno liturgico 
celebriamo. Oggi è un giorno per rendere grazie a Dio 
per tutte le benedizioni ricevute durante l'anno 
appena trascorso. In particolare, ringraziamo Dio per il 
grande dono del suo Figlio. Celebriamo Cristo come 
Re dell'universo e attendiamo con ansia la venuta del 
suo Regno in tutta la sua pienezza alla fine dei tempi 
Ma siamo anche consapevoli del regno di Dio che è 
presente qui e ora. Il prefazio della messa di oggi. 

 dice che il regno di Cristo è 
‘regno di verità e di vita,  
regno di santità e di grazia, 
regno di giustizia, di amore e di pace’. 

 
Ogni volta che agiamo come Cristo, il Regno di Dio 
irrompe nel nostro mondo. Ogni volta che siamo 
spinti dallo Spirito a proclamare la verità, a 
rispondere al bisogno, a impegnarci per la giustizia, a 
trasformare e guarire la nostra società, il Regno di 
Dio irrompe nella realtà umana e la grazia di Dio 
diventa chiaramente visibile nelle nostre parole e 
nelle nostre azioni. Che possiamo essere un popolo 
che cerca sempre di portare il regno della bontà di 
Dio nel nostro mondo. Questo sarebbe il modo 
migliore di celebrare questa festa. 

 
La prima lettura, tratta dal libro di Samuele, racconta 
la storia dell'elezione di Davide a re d'Israele. Sotto 
Davide tutte le dodici tribù di Israele si riunirono per 
formare un unico regno. La lettura ricorda l'incarico 
di Dio a Davide di essere ‘pastore del suo popolo 
Israele’. Davide non deve dominare il suo popolo, ma 
essere un pastore per la sua gente. 

 
Come Davide, Cristo viene a riunire tutti i popoli 
nell'unico Regno di Dio. Anche lui agisce come un  
re-pastore per il popolo di Dio. 

 
Il Vangelo lo illustra chiaramente. Ecco un re che 
rinuncia alla vita per il suo popolo. Non ha abiti 
eleganti. Il suo trono è la croce. La sua corona è 
fatta di spine, non d'oro. Anche nel momento della 
morte Cristo opera tramite la fede e il perdono e 
garantisce l'ingresso nel regno di Dio. Infatti, l'atto 
finale del Re Gesù morente è quello di concedere il 
perdono, la misericordia e l'ammissione al regno - un 
Vangelo nel Vangelo. 

 
Le letture del Vangelo lungo tutto il tempo ordinario 
ci hanno condotto ad accompagnare Gesù nel suo 
viaggio terreno, ad ascoltarlo mentre svelava il 
desiderio di Dio per la famiglia umana, a guardarlo 
mentre restituiva a molti la salute e l'integrità, a 
insegnarci a pregare correttamente, a essere 
consapevoli che il Regno è ‘qui e ora’ e ‘deve ancora 
venire’, a capire fino a che punto Dio si spinge per 
riconquistarci e come ci viene incontro con la 
misericordia, il perdono, la guarigione e la pace. 
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Il nostro viaggio è servito a scoprire chi è Dio e 
pertanto chi è Gesù, e soprattutto chi siamo chiamati  
a essere quando entriamo in una relazione di fede  
con lui. 

Preghiere di intercessione 
Signore, fa' che tutta la Chiesa 
sia fonte di pace e di riconciliazione per tutti. 
Che i nostri governi e leader civili 
cerchino sempre il bene di ogni persona. 
Che la nostra comunione nella preghiera 
ci rafforzi per essere testimonianza viva dell'amore 
per tutti coloro che si trovano in difficoltà. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia 
fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Oh Dio, 
riempici dello spirito del tuo Figlio, 
affinché possiamo testimoniare il suo amore 
nelle nostre famiglie,  
nelle nostre parrocchie  
e nel nostro mondo. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
oggi e sempre. Amen. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 
In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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